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LII'PMANN F. : lnvestigazioni mineralogiche sulle argille rdratta rie eH
Grossalmerode (H essia bassa) C). 

Tre campioni delle argille refraLtarie di Grossalmerod e sono 
atati separat.i in frazioni granulometriche per mezzo di sedi mellta
zione ripetuta e SOIlO s tati IIlv6atigati dal punto di vista m inera
logico, coi metodi rOntgenografici e microscopici El coll'analisi tel"

mica differenziale. 
Come costituenti principali si presentano il quarzo ed un mi

nerale del gruppo caolinitico. Quest'ultimo diminuisce verso le 
frazioni più grosse e nella frazione dei granuli cou diametro < 0,63 J.L 

è identico 8.1 <I fìrecJay minerai n (minerale dello argille refrattarie) 
che secondo le r icerche di Brindle}' e RobinSOll (') si distingue dalla 
caolinite per lo stato mello ordinato del suo reticolo. La illite 
e la caolinite (sensu slricLo) SO IlO presenti in quantità. infe r iori. Il 
quarzo predomina nelle frazioni grosse ma cala nella frazione dei 
granuli con diametro < 0 ,68 l' fino a meno del {) per cento. L'ana
tasio ed il rutilo possouo esse re identificati nelle frazioni fini col 
metodo r6ntgenografico e nelle frazioni grosse col microscopio da 
mineralogia. Di ra.do si iucontrano: feldspato, mil:a, zircone e 
fenocristalli di torma.lillfl. 

MAOHATSCHKI F.: Propos te per una classificazione dci mi nera li (cd in 
genera le dci composti inorganici) secondo criteri pura mente cri 
sta llochimid. 

L& classificazione dei minerali oggI per lo più usata. si basa 
su criteri chimici e cl"utallochimici. La prima suddivisione rag
gruppa di regola. i millerali, secoudo la loro composizione chimica, 
in c lassi o ordini, come ad esempio: elemen ti, solfu ri , arseni uri, 
carbouati, silicati, titanati ... Entl"O a queste classi, fin dal lempo 
di E . MITBCHERLiOH e soprattutto dal tempo di G. HOBE, i minerali 
vengono raggr uppati secondo i princi pi dell ' isomorfìsmo e della 
forffiH.zione di o.l ri atalli misti, quindi secondo eriteri c r istal lochimici. 

(' ) I pllrtieolliri di questll comU UiCII1lioDe ai tronDO nelill pubblicazione: 
F. Ln>PMANN, ftf i'lerawgi.chc Ulllel·.uchlmge,~ an eù,igtll nitdt .. /ltlli.cht" Ttr
tlltl'tiORtll. Heid. Beitr. zur Mio. und Petr. 3, p. 219.2a2 (19a2). 

t') G. W. BRINDLEY lIod K. UoaINIIOS: An X-I'ay duay 01 .ornt kaoU"ite 
fil't!day , . Tran~. BriI. Ceramio.:ll.l. Soe: 46, p. 49-a9 (1947). 
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Una tale suddivisione però porta con sè ce r te di~coltà poichè con 
essa. vengono separat.i mi nerali dello stesso tipo sl.rutturale persino 
S6 essi sono fra loro collegat.i attraverso formazione di cristalli 
misLi; così ad esempio si è condotti ad inserire i piroclori fra i 
niobat.i, fra i tanlalat.i o anche fra. i titanati e la ro~eite, di uguale 
at.l"Uttura, fra gli 8.IlLimouiati , sebbene fra di essi si ~bbiano 

cristalli misti naturali sotto forma di mau:r.elite, od anche si è con
dotti ad ordinare la a.patite nei fosfati e la britholite e la abuku
mali te, con la loro 805tituzioU6 del 76 -80 % del pH con il Si., 4, 
nei silicatl. Ciò è inevitabile in un siste ma che fa uso di due 
principi di suddivisione. 

Oggi lo studio delle strutt.ure cristalline dei minen,li è tanto 
progredito che si può pensare di costl'llire una rigorosa sistematica 
al·tificiale con criteri purament.e cristallochimici, creando un r igoroso 
sistema nel quale a ciascun miuerale venga riservato un posto ben 
determinato, sistema che potra anche venir esteso aIP insieme dei 
compost.i inorg&nici. A t&le scopo pOlli&mo in disoussione due 
proposte. 

A - La prima propolit& stll in una certa relazione oon le ampie 
considerazion i stereochiO'liche di p , Nwol.t e della sua scnola. Essa. 
tien conto, per la suddivisio ne principale, dei tipi di aggruppamento 
atomico e, rispettivamente, ionico presenti nei reticoli cristallini, 
aggrllppamenti che vengOIlO l'oi espressi nella formula. 

In base a ciò si possono dist. inguere : 
I) Minerali con reticoli forma ti da molecole chiuse (legame, 

entrO le molecole, omeopolare oppure omeopolare+eteropolare; le
gll.me intermoleco lare: forze di Van del' Wa,als, occasionalmente 
legami tipo idrogeno e legami metallici) Cl : 

lS,I:lIJI41., [As,[31 0,(21)", {AsPi S,13[J", , [0121 0 , 111]1121", [O,III]II!I, , [NeJII2Ie . 

II) Minerali con reticoli molecolari li catena: 

!. [Se[llle, .:. l Sb,[SI S, [211 •. 

nI) Minerali con reticoli molecolari a strati: 

! [CI3IJe, ! [Mg[11 (O HI,131].! !. jAl t [61 (OH). [Si,I.1 0 .]11,. 

{'} tr _ triclino, III _ monoelino, r _ rOtnbico, te _ tetrllgODllle, e _ e8a~ 

gonale, rd _ romboedrieo, c _ cubico. 
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[V) Mole~ole giganti t r idimensionali (reticolo di eoordina.
~ione tridimensionale) : 

/I.) Elementi e leghe di sostituzione (legame metallico od 
omeopolare) j 

P} Composti semplici AI By (legl\me met.aUicQ od eteropolare 
fino ad omeopolare): 

Naie, CII~lt , Znl~1 Slila I Zul~1 5[41" , Nilll[ Asl~le, AI,ISIO.14Ird . 

y) Minerali con formazion e di complessi (legame entro l 

complessi [ ] più o meno omeopolare): 
al Complessi a numero di nuclei finito (complessi ad isola): 

1) Complessi ad un nucleo: 

Calli] {CI!] O.lrd l Ca[WI [C[3J 0 .]., Bal121 [814) 0./ " Mg.[111 [Si141 O.].. 

Call ] Tilll[ O (Sil~J 0.1", I AI ,ICI [BeI4] O.h, Nall'l (AIIIII F.l", . 

2) Complessi a due nuclei: 

Sc[~J [Si.H! O,) ... , Oa.'81 Mg14] [Si.[~1 0,1141 , 

CalSi Be"1 O [P,H] O,Jr, Mgt[ftIIBt[~ ] O~l)ll . 

3) Complessi a tre nuclei: 

CS, [6] lSi , I~1 0 e]u . 

4) Complessi a. quattro nuclei: 

Cs,IIO] (Al, Fe, l\[a ). [~] AHI] (OH, F ) (B[3l 0,1 (Si,I~] O"Jlt 

Al,11l1 [P yJ O"J. ~ . 

5) Complessi a cinque nuc lei: 

7) Compleslli a dodici nuclei: 

eveutualmente K Ca. (Al, Be),1I1 (Si"t I1 0 .. J8 . 
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b) i\:Iinerali con complessi nOI] chiusi e con nuclei infiniti 
nel reticolo: 

l )' Complessi a catena: 

,! Mgl6] [SiI4[ O.]., !. Fele] [Sb,13] O.lle, 

!. Fel ~) lAs,[3).0.he, !. Fe, le] ('l' iI61 0 .1, , 

2) Complessi El nastro: 

I CalSI IB 1'11 ° j, '" , . , 
~ [SrIV] (E,Olo] CI •. 

!. Oa,[8) Mg.16] (OH , F ), lSi.I ~1 O .. ]", . 

a) Complessi I\. strato: 

! K112] IA1l6) (O H), [Si, [I) AlPI O,.]!", , ! S bl~] [Ta(6) 0,1, . 

4) Com plessi con impalcatura tridimensional e : 

! K IIOI [8i.(4) AlI~) O.]"' , ! Calt 2) [Ti(6) O.l n, I 

! (Ca , Na)181 (OH, F ) (Sb,16[ 0eJ~ . 

V) Minerali amorfi : 

Lecbatelier ite Sil~J 0, am., Jordisite MoS amo 

Inoltre nell'ambito dei singoli sottogruppì menzionati (classi), 
la suddivisione vien fatta seguendo i criteri enunciati so t to B in 
fa miglie, generi, specie e varietà. Non è raccomandabile usare per 
la ulter iore sudd ivisione i vari ti pi di legame a causa dei frequenti 
passaggi t ra. i diversi tipi d i legame e la loro contemporanea pre 
senza in nume rOlli reticoli cristallini. 

Come le proposte fatte $Otto B , anche le precedenti possono, 
con minimi ampl iamenti veni r trasportate all ' insieme dei compo.st i 
inorganici; perciò t ra gli ese mpi citati sono s tati inclusi, quand'O 
se ne e presentata l'occasioue, anche sostanze non minerali. 

B - La seconda proposta è caratt.erizzata dal fatto che già 
inizialmente pa.rte da un pri ncipio di classificazione straordinaria
mente semplice, quasi primiti vo. Già. tutta UIl [l. serie di stud iosi De 
ha tenuto più o mello conto come ad esempio E. BRANoJ>NIH::aGER 

(N iggli - F estscbrift der Schweiz. i\Iin. u. Petr. Mittlgll 194.8), 
C. FRONOEL nella settima edizione de l lo( Dana' s t::lystem of Mine
ralogy" , H. STRUN Z nelle sue" Minera logiscbe Tabellell " , R. W. G. 
\VYCKO'FF nel suo" Cryst.al St.rllctures" e cosÌ via. Purtuttavia UDa 
tale classificaz ione, la cui opport.unità da molti anDi e ripetuta-
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mente è stata messa in evidenza dall' autore, non è stata. conse
gllonternellte elaboralA.: 

O"dùù: Tutte le sostan ze con lo stellso numero di costituenti 
cristallochimicamente diversi: AI: By . AI: B, C& ecc. 

Classi: Tutte le sostanze con la stessa. formttla bruta, che in
di ca il rapporto dei costituenti chimicamente diversi: Al A,B" 
ABC, • AB.O, ecc. 

Famigli~: Tutte le sostanze con la stessa. (orli/ula di druliltm, 
e cioè di struttura cristallina fondamentalmente dello stesso tipo, 
la formula di s truttura viene ampliata rispetto alla sempl ice for 
mula. bruta con l'ilidicl\zioll6 dei numeri di coordinazione, per 
lo meno per i cationi, con l'i ndicazione del tipo particolare di 
raggruppamento reti col are (s6('onclo A) e del sistema cristalli no. 
Cosi ad esempio uella eluse AB. si debbono distinguere: 

Alli B,PI'6. AI.I B,I~l rd, AISI B.14Ie, [A[tl B./i lle , !.I A181 B,[31] .. ecc. 

Generi: r memb ri di una serie di cristalli mist.i: nella famig lia. 
A[81 [B131 C,l'd ci sono cosÌ due generi, cioè (Ca, MnllOI [C131 O,] e 
(Mg, Fe, Mn, Zn~&1 [C[31 O,l 

Specie: l termini estrem i di una serie di cri stalli misti , ad 
esempio per l'ultimo genere sopracitato .E'eCO" MgOO" Zn 00. e 
cosi via . 

r Lermini intermedi delle serie di cristalli misti rappresentano 
le va/·ietti delimitabili a piacere. t i dare ti. questi nom i particolari 
come minerali è in generale COS& superflua e poco cOllveniente; 
ciò è stato mohi a.nni fa messo nettamente in evidenza qllasi con· 
temporaneamente dall'autore e da \V. T . SCHALLER con proposte di 
denominazioni più significative. Bastano ad esempio indicazioni 
come: magnesite fenifora (con 2 · 10 % FeCO,), magn esi te ricca di 
ferro (con 10-40 %1!'eCO,), spato di magnesio e ferro (con 40-50 % 
FeCO.), spato di ferro e ms.gnesio (con 50-60 % FeCO,), s ideri te 
ricca di magnesio (con 10-40 % MgCO.), side rite magnesifera (con 
2-10 % MgCO,). Solo nel geuere minerale più diffuso, ci oè nei 
plagioclasi, data la . loro importanza per la caratterizzazione di 
numerosi tipi di rocce, sarÀ util e mantenere le denominazi oni in
term edie già. in uso. Qual e formula per una varietà si lisa la fo/'mula 
hl'uta speciale come ad esempio (Feo,~ MgO,4 Mnll,t) CO •. 

Quale suddivisiollt' gene rale al di sopra degli ordini si racco
manda per i minerali una suddivisione in quattro gruppi: l · Miners.li 
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;senza aqqulL di oristallizzazione . II· Minerali con acqua di cristalliz
.;zazione. III - Sali di acidi organici. IV - Composti organici puri. 

I pochi mineral i amodì ve ll go no collocat i alla. fiue di ciasclill 
ordine secondo la \01'0 composizione. Entro le classi la successione 
delle fa.miglie, nel caso di reticoli di coordinazione tridimensionali, 
viene ordina.ta secondo il Ii umero di cOOl'dinazione decrescente, 
seguo no poi i minerali con reticoli ionici a strati e a questi, quelli 
con reticoli ioni ci a catena i indi seguono i minerali COli reticoli 
costituiti da. molecole chiuse, poi quelli con molecole IL catena ed 
infine qllelli con molecole a strati. T uttavia in una dete rminata 
classe difficilmente sono presenti tutti questi t ip i. TI tenel' cont.O 

-del tipo di legame nella cla.ssificaziolle è possibile tutt.' al più entro 
le famiglie a causa del presentarsi contemporaneo di differenti tipi 
di legame e a causa. dei passaggi tra questi. 

Il raggruppamento delle famiglie nella classe di minerali 
A,B, si presenta, ad esempio, nel seguellte modo: 

Fam. A.l&l D.I~l rd : corindone AI,O, - emat.ite Fo,O, ... 

Fam. [A.[~ I D/'I],,: arS61lo1ite [As.O,I- senarmontite [Sb,OII 

Fam. ~ [A,ll l B, lfl l.; valentinite ~ (Sb,O.1 

Fam . .:. [A,131 B[31 B[2[ BIti]. : antimonite ~ (Sb,S.l 

Fam. !. [A,131 B.[~IJm : claudetite !. [As,O,l 

Fam. !. [At':'1 B,ltll... orpimento! (As,S, I. 

On sist.ema. artificial e basato su questi criteri cOllsente la clas 
-sificazio ne uuivoca di ciascun co mpos to inorgl\llico. 

PAOII,LA E.: Variazioni ndla costituzione mineralogica di clinker di 
cemeoto POdlaod rimasti a lungo io zooa di cottura. 

Dopo ave r brtlvement.e richiamat.i i prinoipa.li concetti sulla 
costituzione mineralogica. del cli nker di cemento Portland , vIene 
studia.to l'effetto di ulla oottura molto prolungata. Questa provoca 
nella struttura del clinker trasformazion i così riassum ibili : 

l ) decomposizione del silicato tricalcico in silicato bical cico 
e ca.lce libera i 

2) reazione delltl. calce liberatasi con l'anidride solforosa 
sviluppata dalla combustione del ca l bone e succeSSIva ossidazione 
-del solfito a solfato; 

" 


